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Parma �
Il ricordo di Mauro Libè
«Beppe credeva
nel confronto:
ogni volta con lui
imparavo qualcosa»

La città non dimentica Corrado Marvasi se n'è andato un mese fa

Corradone manca
a tutta la «sua» Parma

Progetto Presentata un'associazione che vuole riportarlo in vita

Theatro del Vicolo: adesso
è pronto a rialzare il sipario

Trasferta per la sezione di Parma

L'associazione
Arma di Cavalleria
a Montebello

‰‰ E’ trascorso un mese.
Sembra ieri. Il 9 maggio ve-
niva a mancare un pezzo di
Parma: Corradone Marvasi.

Chi gli ha voluto bene e chi
ha potuto rendersi conto
concretamente della sua
amicizia, della sua bontà e
della sua disponibilità non
riesce a rassegnarsi tant’è
che, tutte le volte che transita
in Via D’Azeglio, all’altezza
di vicolo Santa Maria dove ha
sede il circolo «Aquila Lon-
ghi», del quale era il «presi-
dentissimo», ha la sensazio-
ne di rivederlo ancora scen-
dere frettolosamente dalla
sua macchinona sempre tra-
felato, sudato, in maniche di
camicia o in maglietta, ma
sempre e comunque armato
del suo immancabile sorriso
e del suo entusiasmo.

Manca davvero tanto, Cor-
radone, al mondo piccolo di
quella variegata parmigiani-
tà di cui lui e Berto Michelotti
sono stati e rimarranno per
sempre un simbolo. Manca
al suo circolo, alla sua gente,
ai suoi principali collabora-
tori dell’«Aquila Longhi», la

Mauro Libè ricorda con affetto l'amico
Giuseppe Pellacini a un mese dalla morte.

‰‰ Ricordare Beppe mi fa ripercorrere i bei
momenti passati insieme a discutere e a par-
lare del futuro. Era appassionato, convinto
delle sue idee ma sempre pronto ad ascolta-
re tutti. E quando ascoltava lo faceva con in-

teresse perché, secondo lui,
tutti potevano contribuire a
dare volto alle soluzioni che
stava elaborando.

In un mondo dove si predili-
ge lo scontro invece del con-
fronto, dove la politica cerca la
frase forte e spesso volgare e
dove il litigio serve per rendersi
interessante, lui cercava il dia-
logo, voleva capire, non molla-
va finché non si era trovata una
sintesi. Lo ricordo spesso di-
spiaciuto quando la discussio-
ne finiva in modo sterile. Se

devo definire Pellacini direi che era umile ma
non modesto. Umile per questo suo modo di
parlare con tutti, non modesto perché, giusta-
mente, determinato nelle sue convinzioni.

Ed era sicuramente un uomo con una visio-
ne. Potrei raccontare che quando fu realizza-
to il suo programma di housing sociale in
molti mi chiamarono da tutta Italia per sape-
re e conoscere il progetto. Era fiero di questo
ma non si atteggiava a maestro, non era ge-
loso ma contento di essere stato utile e che l’i-
dea potesse essere replicata in altri comuni.
Mi ha insegnato molto senza che me ne ac-
corgessi. Di volta in volta, ripensandoci, mi
rendevo conto che ogni chiacchierata con lui
lasciava qualcosa di nuovo. Credo che, anche
in futuro, non solo io, ma molti lo ricorderan-
no per questo. E ci mancherà.

Mauro Libè
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Un grande vuoto
Manca al suo circolo,
alla sua gente, ai suoi
principali collaboratori
dell’«Aquila Longhi»

Giuseppe
Pellacini
Già
a s s e s s o re
del Comune
di Parma, se
n'è andato
un mese fa
a 58 anni.

sua seconda famiglia: Nan-
do, Walter, Adriano, Corradi-
no e la Luciana (i suoi gioielli
di cucina), Sergio Ponzini
(«Pugnata»), Tullio («al ra-
gionèr»), Andrea Paini e tanti
altri vessilliferi della parmi-
gianità come Claudio Men-
dogni, Adriano Catelli, «Gi-
gétt» Mistrali, Enrico Maletti,
Claudio Saccani («Sacco»),
Corrado Cocchi, Walter Fer-
rari, Giuliano Mazzera e gli
indimenticati Ugo Romani e
Bruno Schivazappa. Manca
tantissimo al suo «Lions Club
Bardi Val Ceno», al suo Par-
ma e all’amico fraterno, pre-
sidente dei «Parma Club»,
Angelo Manfredini. Manca ai
soci del «Panathlon», dei

‰‰ A quasi otto anni dalla
chiusura, il cuore del «Thea-
tro del Vicolo» batte ancora
con forza. Lo hanno dimo-
strato i tanti parmigiani, re-
sidenti non solo nell’Oltre-
torrente, che hanno parteci-
pato alla presentazione uffi-
ciale dell’associazione «Noi
del Theatro del Vicolo»,
creata per dare forma e
struttura al desiderio di tor-
nare a fare teatro e aggrega-
zione nello spazio che guar-
da la Corale Verdi.

A ripercorrere la storia e gli
eventi che nei quarant’anni
di attività si sono susseguiti è
stato Egidio Tibaldi, colonna
portante dell’associazione
culturale «Campagna & Città»
che quasi cinquant’anni fa
iniziò l’avventura del teatro e
oggi coordinatore della nuo-
va realtà associativa. «Ai tem-
pi dell’assessore Franco Bian-
chi, il Comune aveva deciso
di assegnare il locale di vicolo
Adsente che ospitava le stalle
di Maria Luigia all’associazio -
ne Campagna&Città, che si
era fatta carico di realizzare
lavori di recupero contando
sulla manovalanza di ragazzi
e famiglie: era nato il teatro

dei giovani. Il Theatro del Vi-
colo era uno spazio per la cul-
tura e il confronto, e, nel cor-
so della sua lunga attività,
questo teatrino da 99 posti è
riuscito ad esportare i suoi
progetti oltreconfine e a pro-
porre stagioni teatrali di ca-
rattere nazionale».

Tullio De Piscolo, Andrea
Mingardi, Alessandro Haber,
Paola Gassman e Kee Marcel-
lo sono solo alcuni degli arti-
sti saliti sul palco del piccolo
teatro, e tra gli «studenti» dei
laboratori alcuni hanno avu-
to la possibilità di esibirsi a li-
vello nazionale. Ma nell’au -
tunno 2014 arriva l’inattesa
«tegola»: l’associazione deve
liberare lo spazio. Da allora le

«Noi del
T h e a t ro
del Vicolo»
L'associazio-
ne creata
per dare
forma e
struttura al
desiderio di
tornare a
fare teatro e
a g g re g a z i o n e .

Il circolo
Passando
davanti
all'«Aquila
Longhi», del
quale era il
« p re s i d e n -
tissimo»,
si ha la
sensazione
di rivedere
Corradone
con il suo
immancabile
sorriso.

‰‰ La delegazione della se-
zione di Parma dell’associa-
zione Nazionale Arma di Ca-
valleria ed amici del cavallo
ha partecipato al 163° anni-
versario della battaglia di
Montebello, momento cru-
ciale della seconda guerra
d’Indipendenza.

Per Parma hanno parteci-
pato la presidente, Paola
Mattiazzi, i soci Luigi Miari,
Manfredi Landi e Jean Marie
Moyersoen.

Le autorità sono confluite
in piazza del municipio, il
corteo ha percorso la via
centrale, addobbata con le
bandiere delle nazioni coin-
volte nella guerra: Italia,
Francia e Austria.

Toccante la cerimonia al
monumento ai caduti con le
orazioni ufficiali, l’alzaban-
diera e la deposizione di una
corona. Ha suonato la fanfa-
ra appiedata dei Lancieri di
Montebello.

E’ seguita la santa messa
alla presenza delle autorità
civili, militari e delle associa-
zioni combattentistiche
d’arma, con i rispettivi laba-
ri.

La giornata si è conclusa
con il pranzo a palazzo Bel-
lisomi e lo scambio di doni
tra la presidente Paola Mat-
tiazzi ed il sindaco di Monte-
bello, Andrea Mariani.
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«Veterani dello Sport», degli
«Ex Gialloblu». Manca ai suoi
fans lunigianesi come Enzo
Manenti, già sindaco di Lic-
ciana Nardi ed agli amici del
«Viola Club Parma».

Manca alle sue «tombolaie»
che non mancavano mai, alla
domenica pomeriggio, alla
tombola amica in Vicolo San-
ta Maria. Manca, ai bambini
bielorussi di Help For Chil-
dren che ospitò più volte al
circolo come manca ai tanti
anziani delle case di riposo
cittadine nei confronti dei
quali testimoniò sempre
concrete attenzioni. Manca
ai suoi dipendenti della
«Ciemme» ai quali era attac-
catissimo. Manca a tutta Par-
ma, a quella Parma che, nel
giorno delle sue esequie, si è
stretta attorno alla famiglia.

E sono proprio la moglie
Romana, i figli Simona,
Giorgia e Walter, il fratello
Marco e gli affezionati zii
Luciana e Corradino, che
colgono l’occasione per rin-
graziare dal profondo del
cuore tutti i coloro che han-
no mostrato affetto nei con-
fronti del loro Corrado in
memoria del quale il «Lions
Club Bardi Val Ceno» dedi-
cherà un progetto molto im-
portante sotto il profilo so-
cio-sanitario che verrà illu-
strato prossimamente.

Lorenzo Sartorio
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«Lions
Club Bardi
Val Ceno»
Il club di cui
faceva parte
gli dedicherà
un progetto
sanitario
molto
importante.

porte del teatro sono rimaste
chiuse, ma la sua anima è an-
cora attiva e ricca di progetti.
Ad anticiparli, raccogliendo
interesse e applausi dai par-
tecipanti all’incontro – tra
cui anche volti noti del pano-
rama culturale cittadino -, è
stato il presidente Marcello
Gianini, affiancato da Fabri-
zio Chiari, tecnico del teatro,
dalla coordinatrice artistica
Paola Bettali e dalla coreo-
grafa Elena Cantoni.

«Alla vigilia dell’insedia -
mento di una nuova ammini-
strazione, abbiamo voluto
presentarci e mettere a dispo-
sizione le nostre energie per
ridare ai giovani, e non solo a
loro, un luogo dove formarsi
in modo creativo ed esprime-
re la loro personalità: il Thea-
tro del Vicolo va riaperto! Ab-
biamo conservato gli arredi e
tutti i materiali tecnici: ci ba-
stano pochi giorni per torna-
re al lavoro. Finora la nostra
attività è continuata grazie al-
l’ospitalità di altre realtà, ma
il nostro obiettivo è quello
riaccendere un fuoco positivo
in Oltretorrente».

Chiara De Carli
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La storia
A ripercorrere
la storia e gli
eventi che
nei 40 anni
di attività
si sono
susseguiti
è stato
Egidio
Tibaldi.


